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EATING DISORDERS
Serious disturbances in eating behavior and weight regulation. 

They are associated with a wide range of adverse 

psychological, physical, and social consequences.

CLASSIFIED INTO:

• ANOREXIA NERVOSA

• BULIMIA NERVOSA

• BINGE EATING DISORDER

DSM 5, Diagnostic and Statistical Manual of Mental Disorders, Copyright America Psychiatric Association, Washington, Ed. Cortina, 2014



IMMAGINE 

CORPOREA

EATING EMOZIONALE



AN IS CAUSED BY WEIGHT LOSS\

4

Studi di Brain Imaging dimostrano che l’immagine
corporea si normalizza con il recupero del peso







Immagini PET 

mostrano le aree (in 

rosso) in cui 

aumenta l’attività 

nervosa durante i 

compiti. Il compito 

spaziale attiva aree 

frontali destra e 

sinistra, il compito 

verbale attiva l’area 

di sinistra. L’attività 

delle aree occipitali 

e parietali durante i 

compiti spaziali 

riflette l’elaborazione 

sensoriale e 

spaziale 

dell’informazione.
J. Duncan, Science 2000



INTEGRAZIONE NELL’INSULA

• Le tecniche di imaging hanno contribuito alla conoscenza degli schemi 
motori: se si chiede a una persona di pensare di muovere la mano, come 
se volesse afferrare un oggetto, la sua corteccia premotoria, situata 
davanti a quella motoria, nel lobo frontale, diviene attiva, il che indica 
come vi siano aree del cervello che predispongono il movimento e aree 
che lo realizzano.

• Questo parallelismo tra anticipazione e azione vale anche per 
l’immaginazione e la sensazione: così, il solo immaginare un oggetto, ad 
esempio una rosa, porta all’attivazione delle aree della corteccia visiva che 
vengono attivate quando quell’oggetto viene effettivamente visto.



Connessioni neurali fra le regioni del cervello che integrano i 

processi verbali, visuo-spaziali, esecutivi e la memoria di lavoro. 
(Glascher J et al., PNAS 2010)



L’importanza dell’azione.

Percepire : costruirsi una 

rappresentazione del mondo 

esterno. Azione: ipotesi sulle 

conseguenze desiderate di un 

movimento e sua successiva 

esecuzione.

Esperienze tattili e motorie

permettono lo sviluppo delle aree 

sensorimotorie che rappresentano il 

punto di partenza per la maturazione 

delle aree superiori, quelle del 

linguaggio e del pensiero 

complesso.











Le immagini aprono serrature

biologiche.
Ernst Gombrich,1953: A cavallo di un manico

di scopa, Einaudi).

Esiste un rapporto metaforico tra realtà e

rappresentazione, tra il manico di scopa

usato come cavalluccio dai bambini, e il

cavallo vero: è una rappresentazione per

“sostituzione” [teoria psicologica] .

La rappresentazione artistica non dipende

dalla mimesi, dall’imitazione della forma

esterna di un oggetto, ma da scelte di

requisiti minimi della funzione di

rappresentare. “Le immagini sono chiavi,

capaci per puro caso di aprire certe

serrature biologiche o psicologiche,

altrimenti detto sono falsi gettoni, capaci

tuttavia di far funzionare il meccanismo”.



L’immaginazione e la costruzione 

attraverso il disegno sono ben diverse: 

nel secondo caso la realtà viene 
esteriorizzata…Chambers e Reisberg, 1985

Le immagini mentali sono ben diverse rispetto alla 

produzione di un’immagine: è attraverso uno schizzo, 

l’osservazione e i rapporti con l’immagine prodotta che 

l’artista coglie nuovi aspetti e possibilità.



Cervello e «Mente Estesa»

Lo studio della mente deve limitarsi a 

un’analisi del corpo, del cervello e del 

mondo naturale o deve anche includere 

quei sussidi e mezzi (penne, carta, 

computer, istituzioni) il cui il nostro cervello 

apprende, matura e opera?

I sostenitori di una “mente estesa” puntano 

a una concezione sistemica che dà spazio a 

quelle parti della realtà esterna che 

funzionano come un prolungamento del 

cervello.



SCRITTURA AUTOBIOGRAFICA



Le storie offrono elementi per guardare in modo 

nuovo la propria storia e forniscono spunti 

decisivi per modificare il proprio angolo visuale, 

reinterpretando la realtà esistenziale.



• Rapporto OMS: Non solo 
dati, per capire la salute 
servono storie

MN: Metodologia clinico-assistenziale integrata nel processo di cura



ILLNESS

Aspetto soggettivo 
della malattia, la 

sofferenza che essa 
comporta per 

l’individuo

DISEASE

Malattia come viene 
classificata dalla scienza 

medica

SICKNESS

aspetto sociale 
dell’essere malati; 
come esso influisce sui 
rapporti interpersonali 
e sociali



La mente estesa

Parole, simboli, testi sono 

spesso alla base delle 

strategie di soluzione dei 

problemi che 

caratterizzano i cervelli 

biologici.

Clark e Chambers 

indicano come attraverso 

la scrittura abbiamo la 

possibilità di “scaricare” 

memorie dal nostro 

cervello e affidarle a una 

varietà di media*. Questa 

possibilità non 

modificherebbe soltanto 

la massa di dati che 

possiamo maneggiare 

ma anche il tipo di 



SCRITTURA AUTOBIOGRAFICA

Metodo che ha come obiettivo il cogliere la 

soggettività ed unicità dell’individuo, nelle 

sue traiettorie esistenziali, conferendo un 

senso all’agire.

Le parole sono etichette attraverso cui si 

esteriorizza il pensiero.

L’uso di carta e penna permetterebbe di 

tradurre in simboli, densi di significati. 



USO TERAPEUTICO DELLA POESIA

ATTEGGIAMENTO SIMBOLICO

PREDISPOSIZIONE

AD ANDARE OLTRE IL TANGIBILE E, NEL CASO 
DELLA POESIA, OLTRE LA PAROLA 

CONVENZIONALE.



AZIONE TERAPEUTICA 
DELLA POESIA

AZIONE CATARTICA

PRIMA FORMA DI PSICOTERAPIA MESSA IN ATTO 
DA FREUD (AB-REAZIONE);

“Nella parola l’uomo trova un surrogato all’azione 
e con l’aiuto della parola l’affetto può essere 
abreagito in misura quasi eguale” (S. Freud 

1895)



AZIONE TERAPEUTICA 
DELLA POESIA

AZIONE CATARTICA
C.G. JUNG “Teoria dei complessi” 

Primi studi “complessi autonomi a tonalità affettiva” = tendenza 
delle idee (spesso formatesi sulla base delle esperienze) intorno 
ad un nucleo affettivo (emozionale).

Le caratteristiche, in sostanza, sono: idee ed emozioni 
indissolubilmente legate, in modo tale che quando una parola 
stimolo colpisce una delle idee associate, e l’emozione li lega, 
l’insieme viene attivato e sofferto nella sua complessità, da cui il 
nome “complesso”. 



AZIONE TERAPEUTICA 
DELLA POESIA

AZIONE SIMBOLICA

IL SIMBOLO E’ IL LINGUAGGIO OSCURO 
DELL’INCONSCIO, UN 

LINGUAGGIO CHE POSSIAMO DECODIFICARE SOLO 
IN PARTE, PER IL 

RESTO POSSIAMO VIVERNE SOLO LE EMOZIONI. 



AZIONE TERAPEUTICA 
DELLA POESIA

AZIONE SIMBOLICA

IL SIMBOLO DIPENDE DA COME L’OSSERVATORE LO 
VIVE

• PURO SEGNO

• ESPRESSIONE DI SIGNIFICATI-ALTRI



AZIONE TERAPEUTICA 
DELLA POESIA

AZIONE SIMBOLICA

LA POESIA E’ SIMBOLO PER ECCELLENZA 

INFERNO DANTESCO



AZIONE TERAPEUTICA 
DELLA POESIA

AZIONE SIMBOLICA

LA POESIA 

LAVORA SULLA POSSIBILITA’ DI SINTESI DEGLI OPPOSTI



AZIONE TERAPEUTICA 
DELLA POESIA

IMMAGINAZIONE ATTIVA

E’ UN INCONTRO TRA L’IO E L’INCONSCIO 

DOVE L’IO NON RIMANE PASSIVO LASCIANDOSI 
“ATTRAVERSARE” DAI RICORDI E FANTASIE 

PROVENIENTI DALL’INCONSCIO MA HA UNA SUA 
ATTIVITA’



AZIONE TERAPEUTICA 
DELLA POESIA

IMMAGINAZIONE ATTIVA

DA SVOLGERSI SOLO DOPO TRAINING 
APPROPRIATO E SOPRATTUTTO IN INTERVENTI 

DI GRUPPO.



COS’E’ HAIKU?
Una composizione poetica semplice di 17 

sillabe suddivise in tre versi (5-7-5) che coglie 
il momento presente integrandolo con la 

storia personale della persona.

L’Haiku è un unicum per la sua 

peculiarità linguistica di dire nulla e 

tutto, di liberare simboli e metafore.

Ha la purezza, la sfericità, il vuoto di una 

nota musicale, che nel trasmettere 

sensazioni e emozioni non è legata ad 

alcun significato particolare.



AZIONE TERAPEUTICA 
DELLA POESIA

AZIONE ORIENTATIVA

L’HAIKU 

Con la sua “azione” breve e 
sintetica ha la possibilità di 

intervenire su diversi livelli di 
consapevolezza e conoscenza

(ricerca dell’essenziale, antidoto 
del pensiero ossessivo 

ridondante)



AZIONE TERAPEUTICA 
DELLA POESIA

AZIONE “CONTENITIVA”

L’HAIKU 

A seconda delle modalità d’intervento e 
d’interpretazione può agire più o meno in 

“profondità”. E’ possibile quindi intervenire 
su diverse tipologie di disagio ad 
espressione mentale e/o fisica.

Si basa sull’ascolto delle proprie sensazioni



AZIONE TERAPEUTICA 
DELLA POESIA

AZIONE MEDITATIVA

L’HAIKU 

Aiuta a migliorare la consapevolezza del momento, a 
rimanere ancorati all’esperienza del reale. Nello stesso 
tempo attiva/ripristina le funzioni di sintesi cognitiva 

della mente.
Le sensazioni hanno una loro «coloritura» emozionale, e 

vengono poi verbalizzate con un linguaggio metaforico-
simbolico.



AZIONE TERAPEUTICA 
DELLA POESIA

AZIONE 
MEDITATIVA

L’HAIKU E’ 

MEDITAZIONE DI 
CONSAPEVOLEZZA



E’ poesia contemplativa che valorizza la natura, i 
colori, le stagioni dell’anima, i contrasti, le sorprese.

Suzake ya

Aota no ue no

Kumo no kage.

Una brezza soave spira:

Sui campi verdi

Ombre di nuvole

Kyoroku (1656-1715)

Vento carezza
le cime degli alberi,
danzano foglie.

Canne di bambù
stanno sempre insieme:
grande famiglia.

O.  13 anni



Ha una struttura rigida dove incanalare le 
emozioni.

Waga toshi no

Yoru to wa shirazu

Hana zakari

I fiori sono stupendi,

E ignorano 

Che sono vecchia.

Chigetsu

Sono l’unica
ortica, che muore, tra
spighe di grano.



Più che ispirazione richiede, 
meditazione ed esercizio percettivo.

Haru nare ya

na mo naki yama no

asagasumi

E’ primavera.

Una collina che non ha nome

velata nel mattino

Basho (1644-1694)

Gatti giocano
Sotto i lecci, pensieri
si rincorrono.



DEFINIZIONE DI HAIKU

E’ UN PERCORSO EMOTIVO, NON 
INTENZIONATO AD AFFRONTARE 
TEMATICHE ASTRATTE E SPESSO 

INCOMUNICABILI MA TESO AD OFFRIRE 
IL MASSIMO SPUNTO DI RIFLESSIONE E 
LA MASSIMA EMPATIA TRA LE PERSONE 

COINVOLTE.

(GRUPPO TERAPEUTICO)

OBIETTIVO

CREARE DIALOGO TRA LE 
PERSONE



Riscrivere la storia
madre                                                        figlia

• Canta ancora
Del vecchio e del 
bambino
Tutta la notte.

• Notti bianche
Esploravi il mondo
Attraverso me.

•

• Campi di fiori
Contrapponevi alle
Mie notti nere.

• Le mani stanche
occhi desideranti

luce riflessa dei miei.



Il senso e il progetto
MADRE

Emozionati
Slega i nodi senti
Il tuo vibrare.

FIGLIA

Mai pensare chi è

stato, è lotta

senza colpevoli.Da li dal monte
Infinito osserva
Luce troverai.



“…Per Ivan Il’ic una sola cosa era 
importante sapere: se la sua situazione 

era grave oppure no…
…Ma il dottore ignorava quella 

richiesta inopportuna…”

MEDICINA NARRATIVA:  Percezione 
del proprio vissuto in relazione alla 

malattia, agli interventi clinici attivati.  
Rapporto con gli operatori e qualità 

della vita



La narrazione è la forma fenomenica in cui il 
paziente sperimenta la salute; incoraggia 

l’empatia e promuove la comprensione tra il 
medico e il paziente

Di quali competenze ha bisogno un operatore 
sanitario per comprendere questa 
narrazione?

Le conoscenze mediche sono insufficienti a 
comprendere una esperienza umana.

Il vissuto di malattia non si spiega 
scientificamente



MEDICAL HUMANITIES

• Un testo contiene un messaggio, un significato

• Spesso ritenuto irrilevante nella pratica 
professionale

• La malattia si innesta nella esistenza

• Integrazione tra elementi clinici ed emotivo-
comportamentali

• Inserire nella formazione dell’operatore 
sanitario

• EMB affiancata alla NBM



• “ Tutti i dolori sono 
sopportabili se li inserisci 
in una storia”  

Karen Blixen



Il paziente è portatore di una storia

• Attribuisce un senso a ciò che vive in 
relazione al suo percorso esistenziale nel 
quale si inscrivono la malattia e le cure

• La narrazione si rivolge ad altri

• Riscrive la storia











Haiku
Haiku
Nei disturbi 
del comportamento 
alimentare

A cura di Simonetta Marucci 
e Simona Tiberi
Sì
edizioni


